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Misure inadeguate per 
la ripresa delle 

piccole e medie imprese 
Anche ii relatore de riconosce i limiti delle proposte governative - Critiche da parte 
socialista - Le modifiche del PCI illustrate dai compagni Piva e Mancini - Il prov
vedimento rischia di diventare u.ìa beffa se non sarà sostanzialmente migliorato 
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Il dibattito all'assemblea dell'Emilia Romagna 

Fanti: una grande 
intesa democratica per 

uscire dalla crisi 
Il presidente della giunta regionale ha riaffermato 
l'urgenza dell ' impegno di tutte le forze regìonali-
ste per soluzioni positive ai problemi nazionali 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2. 

Una partecipazione diretta 
e di massa delle forze politi
che. e sociali democratiche 
dell'Emilia-Romagna alla lot
ta nazionale per il rinnova
mento del Paese: questa la 
proposta del presidente della 
Regione Guido Fanti in un 
discorso stamani al consiglio 
regionale. Riprendendo ed ap
profondendo alla luce delle 
vicende degli ultimi mesi, la 
discussione svoltasi sui pro
blemi della crisi nazionale, 
alla fine di luglio scorso nel
l'assemblea regionale, egli ha 
fatto perno sulla necessità e 
urgenza di un impegno attivo 
e robusto delle forze regio-
naliste, dell'intera società de
mocratica emiliano-romagno
la. Da qui anche la ripresa 
della proposta di quel «pro
gramma di governo regionale 
e delle autonomie » inteso co
me contributo per risolvere 
la crisi del Paese e per co
struire attraverso il confron
to e la ricerca, una nuova 
intesa tra le forze democra
tiche, che è condizione per
chè il Paese possa uscire dal
la orisi con soluzioni positive. 

Ordine democratico, pulizia 
morale, nuovo sviluppo eco
nomico: queste le tre condi
zioni per il risanamento e il 
rinnovamento della società e 
dello stato italiano. Fanti le 
ha richiamate nel suo discor
so di oggi soffermandosi sui 
compiti in questa situazione: 
«ricercare in noi — egli ha 
detto — in ognuna delle com
ponenti politiche democrati
che che rappresentiamo e di 
cui siamo espressione, non 
certo la soluzione dei proble
mi nazionali, ma la capacità 
di esprimere una volontà po
litica che sia espressione di
retta e genuina di tutto ciò 
che noi rappresentiamo, della 
6toria, dei contrasti, delle lot
te anche dure che ci hanno 
diviso e ci dividono, ma an
che dei momenti decisivi — la 
Resistenza, la Costituzione, la 
fase costituente della Regio
ne — che si sono tradotti, 
pur nella diversità, nell'auto
nomia e nel rispetto delle di
verse posizioni, nella realtà 
politica, sociale e morale nel
la quale viviamo ». 

«Nel momento in cui una 
crisi, che non è nata in noi 
ma che è — ha detto Fan
ti — talmente forte e profon
da che tutto mette in di
scussione e in primo luogo 
quei perni politici, economici 

e morali su cui si è svolta 
tutta la vicenda umana, so
ciale e politica di questi tren-
t'anni, allora è tempo di dire 
a tutte le forze sociali, politi
che e ideali che è venuto il 
momento di alzare la testa, 
al di là dei sìngoli confini lo
cali, municipali, provinciali o 
regionali, per farsi pieno ca
rico dei problemi nazionali ». 

Camera 

Approvata 
la nuova 

legge 
contro la 

criminalità 

Con il voto favorevole dei 
deputati comunisti, la com
missione Giustizia della Ca
mera, riunita in sede legisla
tiva, ha ieri approvato defi
nitivamente la legge che pre
vede nuove misure contro la 
criminalità. 

I punti essenziali della nuo
va legge, comprendono innan
zitutto forti aggravamenti di 
pene per le rapine, i seque
stri di persona, le estorsioni, 
la fabbricazione, il commercio 
o la detenzione di armi, mu
nizioni, esplosivi. 

E' prevista altresì, per i 
reati di cui sopra, la punibi
lità della fase di preparazio
ne quando l'indiziato risulti 
pericoloso 

Infine, con la nuova legge 
è reso possibile l'interrogato
rio delle persone fermate o 
arrestate da parte della poli
zia, purché sia presente il di
fensore di fiducia o, in as
senza di questo, del difensore 
di ufficio. 

La nuova legge, è una pri
ma risposta, anche se è da 
inquadrarsi nella più genera
le riforma del codice di pro
cedura penale e del codice 
penale, alla esigenza di sicu
rezza per la vita e per 1 
beni delle persone. . ,, /•_ 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è con
vocata per oggi 3 ottobre 
alle ore 16,30. 

Raggiunta un'intesa fra i tre partiti 

Giunte PCI-PSI-PRI 
a Mazara e Marsala 

PALERMO, 2 
Due grossi centri della pro

vincia di Trapani, Mazara del 
Vallo e Marsala, saranno am
ministrati da giunte triparti
te PCI-PSI-PRI, sulla base 
di un programma di rinnova
mento in netto contrasto con 
la brusca virata a destra che 
la DC provinciale ha tentato 
di imporre a partire dallo 
scandaloso connubio di questa 
estate con il MSI per l'am
ministrazione di Castelve-
trano. 
• Secondo l'accordo siglato 
tra i tre partiti, l'elezione dei 
due sindaci e degli assessori 
è prevista per il prossimo 7 
ottobre. La decisione assume 
rilievo nel quadro del pro
gressivo sfaldamento del cen
trosinistra nei comuni del 
Trapanese. Infatti, anche se 
a Mazara e a Marsala la DC 
era e resta all'opposizione (a 
Mazara la giunta è stata aper
ta ai socialisti che ne erano 
fuori, mentre a Marsala il 
PSI per alcuni mesi aveva 
amministrato da solo), l'in
tesa politica raggiunta tra i 
tre partiti si inquadra nella 
aspra polemica tra gli allea
ti del centrosinistra trapane
se, provocata dalla pretesa 
della DC locale di costringe
re i propri alleati in una for
mula marcatamente integra
lista. 

Centomila lire 
del sen. Branca 

per l'Unità 
H senatore Giuseppe Bran

ca, della Sinistra Indipenden
te, ci ha Inviato centomila li
re come contributo alla cam
pagna di sottoscrizione per 
WVnità e 1* stampa comunista. 

Da questa 
settimana 
Rinascita 
a 300 lire 

Dal numero che va do
mani in edicola Rinascila 
costerà 300 lire. All'au
mento di cento fere sul 
prezzo precedente di 200 li
re, il settimanale è stato 
costretto dall'ondata infla
zionistica, dalla continua 
ascesa del prezzo della car
ta e dei costi di produ
zione. 

La redazione, illustrando 
ai lettori i motivi della de
cisione. spiega di essersi 
trovata davanti all'alterna
tiva di aumentare il prez
zo di copertina o di ridur
re le dimensioni di Rina
scita, per conservare il vec
chio prezzo. 

« Nel vivo di una grave 
crisi mondiale e nazionale. 
di fronte a impegnative 
scadenze politiche, sociali 
e ideali », argomenta la re
dazione, Rinascita non pò 
teva rinunciare ad assol
vere al «suo ruolo tanto 
particolare e significativo 
nella vita del partito, nel 
dibattilo politico e nel pa
norama della stampa ita
liana, 

Rinascita accrescerà ul
teriormente 11 suo impegno 
e aumenterà a 32 le attua
li 28 pagine, estendendo 
l'area dei problemi sui qua
li si misurerà. Per tutta la 
fase congressuale, Inoltre, 
lancerà un abbonamento 
speciale di 4.000 lire per 
quattro mesi. 

' i l provvedimento governati
vo — da ieri In discussione 
al Senato — che stanzia finan
ziamenti per consentire l'ero
gazione di crediti agevolati a 
favore delle piccole e medie 
industrie, dell'artigianato, del 
commercio, dell'esportazione e 
della cooperazlone, rischia di 
diventare un'autentica beffa 
se non sarà sostanzialmente 
migliorato. I gravi limiti del
la legge sono stati riconosciu
ti dallo stesso relatore di 
maggioranza, il senatore de 
De Ponti, quando ha ammes
so che i finanziamenti pre
visti non basteranno a soddi
sfare neppure le domande già 
presentate sin dalla fine del
lo scorso anno dalle aziende 
interessate. 

I senatori comunisti — che 
già nella competente com
missione si sono battuti per 
introdurre sostanziali modifi
che, trovando consensi In una 
parte della maggioranza (1 so
cialisti, ma anche alcuni de), 
scontrandosi con II rigido ri
fiuto del governo — hanno 
Ieri riproposto in aula le loro 
richieste. 

II governo — ha affermato il 
compagno Piva — era stato 
costretto dall'opposizione di 
sinistra, durante la battaglia 
sul decreti, a impegnarsi a 
presentare una legge di soste
gno dei settori produttivi più 
colpiti dall'inflazione e dalla 
stretta creditizia. A sua volta 
il PSI aveva posto l'esigenza 
di un allentamento della stret
ta creditizia a favore della pic
cola e media industria e de
gli altri settori produttivi più 
colpiti come una delle condi
zioni per il superamento della 
crisi economica del paese. Tut
te queste premesse seno state 
eluse. 

L'oratore comunista, entran-
do nel merito del provvedi
mento, ha rilevato che 11 fi
nanziamento di 974 miliardi 
risulta non solo irrisorio ri
spetto alle domande già pre
sentate dall'azienda un anno 
fa, e quindi non potrà neppu
re far fronte alle nuove do
mande che la legge prevede 
possano essere presentate si
no al 31 dicembre 1975, ma 
appare del tutto inconsisten
te anche perchè la cifra è 
diluita nell'arco di ben 15 an
ni (dal 1974 al 1989). 

Basti osservare — ha detto 
Piva — che il finanziamento 
previsto per il 1974 si riduce 
alla ridicola cifra di 8 miliar
di per tutto il settore, somma 
che, secondo i comunisti, do
vrebbe servire a soddisfare 
le richieste delle aziende arti
giane per il solo anno in corso. 
I comunisti pertanto chiedono 
che lo stanziamento comples
sivo sia portato da 974 a 1200 
miliardi e che tale cifra sia e-
rogata non In 15 ma in 5 anni, 
prevedendo 85 miliardi nel 74 
e 223 miliardi nel "75. 

In particolare per la p ie 
cola e media industria il 
gruppo comunista chiede un 
aumento di 50 miliardi per 
il 1974 e di 175 miliardi per 
ciascuno degli esercizi dal 
1975 al 78; per il commercio 
il PCI, mentre è contrario al
la proroga della legge in vi
gore perché ritiene che deb
ba essere approvata con ur
genza la legge in discussione 
alla Camera per il riordino del 
credito agevolato alle impre
se commerciali, insiste per un 
aumento immediato di due 
miliardi del fondo medesimo 
per il 1974; per l'esportazione 
si propone che il fondo costi
tuito per il medio credito cen
trale sia incrementato da 100 
a 150 miliardi a partire dal 
1974; per le cooperative i co
munisti chiedono che il fondo 
di dotazione per la gestione 
speciale del credito sia porta
to da 30 a 40 miliardi, di cui 
10 miliardi per il 74 e 15 mi
liardi nel 75 e nel 76. 

Per quanto riguarda le esi
genze delle imprese artigiane 
— argomento su cui è inter
venuto il compagno Mancini 
— i comunisti chiedono che il 
contributo statale per U pa
gamento degli interessi ban
cari sia incrementato di 200 
miliardi e che il fondo di do
tazione per il credito sia 
portato da 74 a 101 miliardi, 
aumentando il limite massimo 
del credito ottenibile da 15 a 
30 miliardi In considerazione 
degli effetti della svalutazio
ne monetaria. 

Sul complesso dei migliora
menti proposti, il gruppo co
munista ha presentato specifi
ci emendamenti che saranno 
discussi e votati nella giorna
ta di oggi. Emendamenti so
no stati preannunci&ti anche 
dal senatore Cipellini il qua
le, Intervenendo per il gruppo 
socialista, pur esprimendo una 
valutazione positiva della leg
ge. ne ha rilevato alcuni limi
ti in rapporto alle reali esi
genze dei settori produttivi 
Interessati. 

CO. t . 

Prorogata 

la legge 

a favore 

del Belice 
La Commissione Lavori 

Pubblici del Senato, riuni
ta In sede deliberante, ha 
ieri approvato in via defi
nitiva la legge a favore del
le popolazioni del Belice, con 
la proroga delle norme In 
vigore e con l'introduzione 
di norme che snelliscono le 
procedure. Ciò allo scopo di 
poter accelerare la ricostru
zione delle zone distrutte dal 
terremoto. 

Confermato alla Camera il mancato impegno pei: il risanamento dei debiti delle mutue 

Il governo incapace di affrontare 
la grave situazione degli ospedali 

Il ministro della Sanità e il sottosegretario al Tesoro affermano che « sarà difficile » reperire i 2.700 
miliardi previsti dopo il varo dei decreti fiscali - Ferma denuncia dei compagni Venturoli e La Bella 

Un rapporto della guardia di finanza alla Commissione parlamentare inquirente 

Nuova accusa contro i petrolieri: 
sottratti allo Stato 14 miliardi 

Chiamati in causa ministri e funzionari — I comunisti ottengono che siano 
accelerate le indagini sull'intero « affare » del petrolio — I fascicoli ANAS 
Non finisce mai di stupire lo 

scandalo petrolifero, per il qua
le, dopo la denuncia dei pretori 
genovesi, da parecchi mesi è 
in corso una Indagine in seno 
alla Commissione parlamentare 
inquirente per i procedimenti 
di accusa. Ài reati sino ad ora 
oggetto dell'inchiesta (in cui 
sono coinvolti due ex ministri. 
quattro segretari ed ex segre
tari amministrativi dei partiti 
di centro-sinistra, decine di pe
trolieri, consiglieri amministra
tivi e funzionari dell'ENEL) sta 
per aggiungersene un altro. Se
condo una documentazione che 
la Guardia di finanza ha fatto 
pervenire alla Commissione in
quirente dal '68 al '72 i petro
lieri non hanno pagato allo Sta
to ben 14 miliardi di lire di « ri
tenuta di acconto» che essi 
avrebbero dovuto restituire sui 
« contributi Suez » di cui fruiva
no dopo la chiusura del canale. 
a seguito della guerra arabo-
israeliana del 1967. Stranamen
te dal 1972 la ritenuta di accon
to è stata regolarmente pagata. 

A quanto pare al ministero 
dell'Industria (e pare i mini
stri titolari del dicastero Tanas-
si. Magri, tre volte nelle varie 
epoche) ben sapevano di que
sto obbligo. Risulta che, al ri
guardo, il ministero delle Fi
nanze abbia emanato più di una 
circolare. Insomma, siamo in 
presenza di una frode fiscale da 
parte dei petrolieri, consenzien
te il ministero (e i ministri?) 
dell'Industria. Per di più si po
trebbe configurare la responsa
bilità della omissione di atti di 
ufficio. 

Ma il lato più sconcertante 
della questione risiederebbe nel 
fatto che la omissione della « ri
tenuta di acconto » sul < Con
tributo Suez » sarebbe stata 
compensata dal pagamento di 
una e tangente » da parte dei 
petrolieri. In tal senso potreb
be essere interpretato un ap
punto sequestrato al dott. Gaia, 
un funzionario dei petrolieri che 
dovrebbe essere interrogato in 
una delle due sedute (convoca
te per mercoledì e giovedì) del

la prossima settimana. 
Nella settimana che va dal 20 

al 27 ottobre, la commissione 
inquirente ascolterà una « rela
zione informativa » ' del presi
dente, on. Cattanei. sul volumi
noso dossier relativo all'ANAS 
(si parla di centinaia di volu
minosi pacchi e cassette) in 
cui sarebbero coinvolti due ex 
ministri dei LL.PP., e quindi 
deciderà sulla nomina dei re
latori. 

Nell'ultima settimana di otto
bre, la commissione, cosi come 
richiesto dai compagni Spagno
li e Cataldo, comincerà un 
« tour de force », con tre sedute 
la settimana da Incentrare pre
valentemente. se non tutte, sul 
processo petrolifero, per giun
gere nel giro di un paio di me
si alla conclusione. Ciò perché, 
hanno sottolineato i deputati co
munisti. non è più tollerabile un 
andamento così tortuoso e fra
stagliato delle varie inchieste. 
che di fatto porta a non conclu
derne alcuna. 

Ad Ariccia 

il 15, 16, 17 ottobre 

Assemblea 
nazionale 

degli studenti 
comunisti 

I giorni 15. 16 e 17 ottobre si 
terrà ad Arlccia. nei locali del
la scuola sindacale. l'Assemblea 
nazionale degli studenti comu
nisti. a cui parteciperanno cir
ca 400 delegati. 

I lavori cominceranno alle ore 
10 di martedì 15 con la rela
zione del compagno Amos Cec-
chi. della segreteria nazionale 
della FGCI. 

Deciso dalla Camera contro il parere della maggioranza della Giunta per le autorizzazioni 

NUMEROSI DEPUTATI DEL MSI 
ANDRANNO DAVANTI Al GIUDICI 

Sventala una manovra missina per insabbiare il caso dei caporioni neri Servello e Petronio coinvolti nei crimi
nosi episodi durante i quali fu ucciso l'agente Marino • Oggi la decisione sulle responsabilità dei due parlamentari 

l a Camera ha finalmente 
iniziato a decidere sulle nu
merose domande di autoriz
zazione a procedere, dopo la 
battuta d'arresto verificatasi 
giovedì ecorso con i gravi in
cìdenti seguiti alla provoca
zione missina. 

L'interesse per queste deli
berazioni risiede soprattutto 
nel fatto che tra le autoriz
zazioni richieste ve ne erano 
e, più ancora, ve ne saranno, 
di grande risalto politico, in 
quanto riguardanti deputati 
del MSI coinvolti in attività 
eversive. 

Il gruppo delle autorizza
zioni affrontate ieri compren
deva già alcuni casi del gene
re, primo fra tutti quello di 
Caradonna che era stato al
l'origine degli incidenti di 
giovedì. Come si ricorderà, la 
magistratura aveva chiesto di 
sottoporre a giudizio il parla
mentare missino per il reato 
di rissa, per avere partecipa
to ad una spedizione squadri-
stica contro una sezione co
munista nel quartiere di Mon-
teverde a Roma. H relatore 
(il de Lettieri). ignorando la 
documentazione di fatto re
cata dal compagno Accreman, 
ha chiesto, a nome della mag
gioranza della giunta, che 
l'autorizzazione venisse nega
ta. Ma tale richiesta veniva 
respinta con largo margine 
(233 voti contro 148), nello 
scrutinio segreto, cosicché Ca
radonna sarà sottoposto a giu
dizio. 

Esito analogo, ma a voto pa
lese, ha avuto la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il missino AIoì, per il 
quale la maggioranza aveva 
pure proposto di negare l'au
torizzazione. 

In un breve Intervento il 
compagno Valori faceva nota
re che il reato di radunata 
sediziosa contestato al depu
tato fascista si riferiva non 
ad un episodio politico da con
siderarsi connesso con l'atti
vità parlamentare, bensì al 
moti eversivi di Reggio Cala
bria, cioè a qualcosa di asso
lutamente estraneo alla legit
tima azione politica. Messa 
ai voti, la proposta della mag
gioranza veniva respinta dal 
compatto voto delle sinistre e 
l'autorizzazione veniva così 
concessa. 

L'assemblea, sempre con 
rapporto determ!nante del 

nostro gruppo presente al com
pleto, ha quindi deciso di au
torizzare il procedimento a 
carico dei missini Caradonna, 
De Marzio e Turchi, per i rea
ti di manifestazione fascista 
e apologia del fascismo. L'e
pisodio a cui si riferisce la ri
chiesta è accaduto nel mag
gio del '69 a Roma durante 
una manifestazione dei sedi
centi amici delle forze arma
te durante la quale si udirono 
Inni, slogare e discorsi che 
esaltavano il fascismo. La 
giunta delle autorizzazioni si 
è presentata In aula divisa a 
metà sulla proposta di con
cedere l'autorizzazione, ma poi 
tutto è andato al suo giusto 
esito col voto delle sinistre e 
di parte della D a 

Durante la seduta si è an
che assistito, per cosi dire, 
ad uno scambio di favori fra 

Il gruppo missino e quello de
mocristiano. L'apporto fasci
sta ha Infatti impedito l'au
torizzazione a procedere con
tro il de Gargano per il rea
to di millantato credito, e po
co dopo l'apporto democri
stiano ha impedito l'autoriz
zazione a procedere contro il 
missino Grilli per il reato di 
istigazione a delinquere. In 
quest'ultimo caso si è tratta
to di un voto molto contra
stato che ha occupato l'aula 
per vari minuti e il diniego 
all'autorizzazione è passato 
per qualche unità. 

Al termine delle votazioni 
un esponente missino ha chie
sto che la presidenza interve
nisse per bloccare l'istrutto
ria, in corso da parte della 
giunta, sui gravissimi fatti 
dell'aprile 1973 a Milano che 
causarono la morte dell'agen
te Marino e il ferimento di 14 

agenti di P.S. e di sette civili. 
Questa assurda pretesa, re
spinta sia dal presidente del
l'assemblea Boldrird, che da 
quello della giunta, Biasini, 
prendeva le mosse dal noto 
ricorso di un magistrato mi
lanese alla Corte Costituzio
nale perchè si pronunci sulla 
legittimità dell'istituto del
l'immunità parlamentare in 
relazione alia posizione pena
le dei deputati missini Ser
vello e Petronio. E' stato 
obiettato che la Camera non 
può che procedere secondo i 
propri regolamenti, i quali 
non ammettono sospensive 
istruttorie per motivi del ge
nere. Quando poi vi sarà il 
pronunciamento della Corte 
Costituzionale, il Parlamento 
ne trarrà, a tempo debito, le 
sue deduzioni. 

La sortita missina tendente 
a insabbiare i lavori della 

Dichiarazione di Malagugini 
Al termine della seduta, il 

compagno on. Alberto Mala
gugini ha rilasciato questa di
chiarazione: 

a La seduta odierna ha re
gistrato significative e posi
tive maggioranze antifasci
ste che, in parte conferman
do e in due casi rovesciando. 
per nostra iniziativa, il pare
re della giunta, hanno por
tato alla concessione dell'au
torizzazione a procedere con
tro quattro deputati del MSI-
DN per fatti eversivi, di squa
drismo e di apologia del fa
scismo. 

«In negativo va denuncia
to l'atteggiamento della DC 
che con l'appoggio determi
nante dei missini, ha fatto 
negare l'autorizzazione a pro
cedere, seppure proposta dal

la giunta, contro un proprio 
deputato, imputato di millan
tato credito, e che, a sua vol
ta e subito dopo, sempre 
contro il parere della giunta, 
si è schierata con i fascisti 
a difesa di un missino impu
tato di aver istigato alla vio
lenza contro gli antifascisti 
di Ascoli Piceno durante la 
campagna elettorale del "72. 

«E* deplorevole che, per 
far quadrato attorno ad uno 
dei suoi uomini, la DC sia 
scesa ad uno scoperto patteg
giamento col fascisti. Non è 
in questo modo che si testi
monia la coerenza antifasci
sta e si difende un severo 
costume nella vita pubblica, 
così come richiede 'la stra
grande maggioranza del pae
se a. 

giunta per le autorizzazioni a 
procedere si spiega chiaramen
te con il timore che il proce
dimento giudiziario possa pie
namente dimostrare le dirette 
responsabilità dei MSI -iella 
giornata di sangue dell'apri
le 1973. 

Un tentativo analogo, il 
MSI aveva fatto qualche ora 
prima in sede di giunta che 
aveva, appunto, iniziato la di
scussione sulla richiesta -a ca
rico di Servello e Petronio, 
accusati specificamente di ra
dunata sediziosa e di resisten
za aggravata. I deputati mis
sini avevano tentato di rin
viare sine die l'esame del fa
scicolo e addirittura di so
spendere i lavori della giunta 
e dell'aula su tutte le autoriz
zazioni a procedere fino a 
quando la Corte Costituziona
le non si sarà pronunciata 
sulla questione dell'immunità 
parlamentare. l i ha appoggia
ti solo il socialdemocratico 
Reggiani, mentre hanno nega
tivamente reagito il presiden
te Biasini, il relatore Musot-
to (PSI) e I compagni Bene
detti e Fracchia. La giunta 
ha quindi deciso di riconvo
carsi per oggi per ascoltare 
la relazione di Musotto e per 
decidere sulla proposta da 
portare In aula a carico dei 
due parlamentari missini. In 
più, la presidenza della giunta 
ha precisato che verranno por
tate a termine tutte le istrut
torie riguardanti le autorizza
zioni a procedere prescinden
do dal fatto che si verifichi o 
no una crisi di governo. Se 
questa decisione verrà tenuta 
ferma, la Camera potrà affron
tare le numerose domande di 
autorizzazione che ancora de
vono essere deliberate, fra cui 
quella gravissima relativa a 
Servello e Petronio, nell'im
mediato avvenire. 

e. ro. 

Donne, RAI-TV e ipocrisia 
L'obiettiva discriminazione 

cui sono state finora sogget
te, sotto la gestione de e fan' 
faniana dell'ente, le giorna
liste (ed anche le funziona-
rie, te impiegate, le operaie) 
della RAI-TV è stata denun
ciata in questi giorni, con for
za, dopo la mancata messa in 
onda di un servizio sulla allu
vione nel casertano curato da 
una redattrice della sede di 
Napoli 

Vale la pena soffermarsi svi
la reazione che a tale denun
cia è venuta dalla direzione 
dell'ente, davvero tipica di 
una mentalità profondamen
te (anche se sottilmente) « an
tifemminista». Si è risposto, 
infatti, ostentando una « me
raviglia » che sembrerebbe ad
dirittura « candida*, ma che 
è, invece, intrisa d'ipocrisia. 
Ma come potete lamentarvi 
— hanno esclamato — se un 
radtogiornale intero, parte di 

un telegiornale e tante tra
smissioni culturali (radio e te
levisive) vengono affidati a 
donne? Ora, proprio qui, co
me si suol dire, * casca fasi-
nò ». Chiunque abbia avuto oc-
castone di ascoltare le tra
smissioni cui si richiama 
l'ufficio-stampa della RAI, in 
particolare i radio o telegior
nali del pomeriggio (meno se
guiti dagli utenti) sa benis
simo che si tratta di notizia
ri «leggeri»: rapide infor
mazioni di cronaca, molta mo
da, qualche «curiosità». Su 
un altro piano, non è pre
cluso alle donne, un qualche 
«spazio culturale» radiotele
visivo. Ma politica, o comun
que tematiche «serie» (come 
un'alluvione, appunto) non 
sono ritenute roba da «fem
mine» ed è quindi meglio 
che anche le giornaliste della 
RAI-TV ne restino fuori. B 
così, l'ente si è stonato di 

perpetuare in qualche modo, 
anche in questi tempi di pro
fonde trasformazioni econo
mico-sociali e del costume, 
una « sana * tradizione otto
centesca, che affidava alle 
ragazze e alle spose borghe
si una «missione»: il sere
no, « distensivo » governo del
la casa, con la possibilità, per 
le più dotate, di allietare fa
miliari ed amici con il canto 
di una romanza o un'esibizio
ne al piano. 

La protesta che tale velata 
(ma non tanto) repressione 
ha infine suscitato, l'ampia 
solidarietà che essa ha trova
to sono buoni segni: i tempi 
appaiono ormai maturi per 
cambiare le cose, anche sot
to questo profilo, alla RAI-TV. 
Anche se il problema, com'è 
ovvio, è assai piò vasto e vie
ne, anch'esso, da mail pro
fondi della società. 

Quale sarà il prossimo fu
turo degli ospedali? Impossi
bile dirlo. Anzi, se si doves
se stare alle dichiarazioni che 
Ieri hanno reso alla commis
sione Sanità della Camera 
'appositamente convocata su 
richiesta dei deputati comu
nisti), il ministro della Sa
nità, Vittorino Colombo, e il 
sottosegretario al Tesoro Re
nato Colombo, tale futuro si 
presenta assai preoccupante. 

I due uomini di governo, 
infatti, dopo aver conferma
to quello che già si sapeva 
(e cioè che tramite le Dan-
che è stato assicurato il cre
dito agli ospedali, ma per il 
solo mese di settembre) han
no dichiarato di non vedere 
possibile nei prossimi mesi 11 

. reperimento del 2700 miliardi, 
previsti dal governo per la 
liquidazione dei debiti delle 
mutue nei confronti degli enti 
ospedalieri. A sostegno di 
questa singolare e grave po
sizione 1 due uomini di gover
no continuano a portare le 
difficoltà derivanti dalla cri
si congiunturale e dalla stret
ta creditizia, e dalla necessi
tà di non togliere fondi agli 
Investimenti (!), quasi che 
non fosse staio lo stesso go
verno che ha adottato gli one
rosi provvedimenti fiscali, ad 
emettere, lo stesso giorno, il 
decreto relativo alla liquida
zione del debiti delle mutue. 

Vittorino Colombo, per di 
più, è venuto meno all'Impe
gno che aveva assunto, a me
tà settembre, con gli ammi
nistratori lombardi, di repe
rire subito almeno 500 mi
liardi; ed ha taciuto sul fat
to che in alcune zone (la 
Lombardia ad esempio) 1*1-
NAM è venuto meno all'obbli
go (assunto dal Colombo stes
so e dal ministro del Lavoro 
Bertoldi) di non far mancare 
agli ospedali quanto è ad es
si dovuto. 

Una ferma denuncia delle 
responsabilità del governo (in 
particolare del ministro del 
Tesoro) è venuta dai compagni 
Venturoli e La Bella, i qua
li hanno sottolineato la gravi
tà della situazione degli ospe
dali e hanno manifestato vi
va preoccupazione per la de
stinazione dei contributi del 
lavoratori e dei datori di la
voro. Si tratta degli unici che 
continuano a pagare e che pa
gano anche l'aumento dei con
tributi come venne deciso nel 
decreto emanato per la co
pertura dei debiti, mentre le 
mutue, per parte loro hanno 
bloccato I pagamenti 

I compagni Venturoli e La 
Bella hanno sottolineato che 
la situazione va peggiorando 
ed essa renderà impossibile al
le Regioni l'applicazione dal 
I. gennaio '75 della seconda 
parte del decreto. •-

II ministro Colombo, infi
ne, ha dato due informazio
ni: sta per insediarsi, ha det-
to, il comitato di esperti in
caricato di rivedere il pron
tuario dei medicinali INAM, 
e si sta formando il Comita
to incaricato del controllo sul
la destinazione dei fondi per 
l'assistenza ospedaliera. 

d. a. m. 

La tragica 
morte del 
presidente 

della 
Regione 
Calabria 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO, 2 

E* morto tragicamente sta-
mane, in un incidente stra
dale, il presidente della giun
ta regionale calabrese prof. 
Antonio Guarascl. Nello stes
so incidente sono rimasti gra
vemente feriti la moglie Gel-
tride Buffone, il capo di ga
binetto Francesco Meschini e 
l'autista Domenico Vitate. 
L'auto, un «Alfa 2000», men
tre era diretta a Roma, si è 
scontrata, per cause ancora 
impreclsate, con un autocar
ro nei pressi dello svincolo di 
Sicignano degli Aburnì, sul
l'Autostrada del Sole, in pro
vincia di Salerno. Il prof. 
Guarasoi è morto sul colpo. 

Antonio Guarascl aveva 56 
anni e presiedeva ininterrot
tamente dal 1970 la giunta 
regionale di centro sinistra. 
Era iscritto alla DC dal 1946 
e aderiva alla corrente di ba
se. Era stato anche presiden
te deiramministrazione pro
vinciale di Cosenza. Figura 
di intellettuale cattolico, An
tonio Guarosci ha legato so
prattutto U suo nome alla 
nascita della regione nel fuo
co dell'attacco eversivo a Reg
gio Calabria. 

«La morte di Antonio Gua-
rasci — si dice tra l'altro in 
una dichiarazione rilasciata 
dal compagno Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
PCI — addolora tutti i demo
cratici calabresi. Era un in
tellettuale cattolico che fin 
dagli anni '50 sentì la neces
sità di un rapporto con le 
correnti di pensiero più avan
zate dello stesso mondo cat
tolico e, sul terreno politico, 
di un confronto e di un dia
logo con le forze dello schie
ramento di sinistra. U me
glio di se stesso — dice più 
oltre Ambrogio — Guarascl 
lo espresse in uno dei momen
ti più laceranti della vita del
la Calabria, quando si dovet
te far fronte all'eversione fa
scista Installatasi a Reggio, 
per difendere la democrazia 
e far nascere la regione. In 
quel momento Guarascl, scel
se, senza tentennamenti, la 
strada della tenace resisten
za alla provocazione fascista 
e della ricerca del collegamen
to tra tutte le forze democra
tiche. Mentre molti tacevano, 
subivano, tolleravano o si ren
devano complici, Guarascl 
parlò, denunciò, agì in dife
sa della democrazia. Anche 
nel suo modo di governare e 
amministrare portava l'im
pronta del a professore » cat
tolico del .Mezzogiorno, avver
tendo, credo, anche, i limiti 
del suo operare e non riuscen
do a superare le contraddi
zioni della sua collocazione 
politica. Era, comunque, uno 
dei pochi fra quelli che han
no avuto responsabilità di pri
mo piano nel governo della 
Calabria, che ha cercato di 
dare un senso e una ragione, 
culturale e politica, al suo 
antifascismo, che ha cercato 
di comprendere una realtà 
popolare e di classe, in cui 
non si riconosceva, ma che 
rispettava, e il cui apporto 
riteneva indispensabile per 
difendere ed affermare la 
democrazia ». 

Attestazioni di cordoglio so
no state inviate dal compa
gno Fanti, dal segretario del
la DC sen. Fanfani, dai pre
sidenti delle Regioni riuniti 
a Roma, dal presidente del 
Consiglio regionale dell*EmÌ-
"n Armaroli 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

IL VERO GOLPE 

Cosa c'è dentro ì dossier? Nomi e soldi. 
Ecco quali, di Lino Jannuzzi e Giuseppe 
Catalano 

DA OGGI TUTTI A SCUOLA 

22 milioni fra ragazzi e genitori vote
ranno. Come, e su che cosa? Vediamo. 
di Edoardo Sanguinea, Giorgio Pecorini 
e Pierfrancesco Listri 

ALLA PROPOSTA DI ZANGHERI... 

... rispondono i d.c. d i Modena, Reggio 
Emilia, Pisa, Savona, Siena, Grosseto, 
Terni, Perugia, ecc. di Mino Monicelli, 
Paolo Mieli e Renato Zangheri 

ENI: SE NON E' PASSIVO 
CHE BILANCIO E' ? 

Girotti dice che c'è un buco di 100 mi
liardi. Ma i suoi conti non convincono. 
di Alberto Staterà 
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